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Firenze 26 maggio. 
La Commissione centrale istituita presso 

il.Ministero per riconoscere i titoli dei bene­
meriti durante l'invasione colerosa ad avere 
la medaglia ultimamente istituita, procede 
con una certa lentezza né* suoi (lavorìi seb-
bène tenga frequentissime riunioni, perchè la 
quantità delle proposte fatte è tale da ne­
cessitare un lungo e minuziosissimo esame. 
Il criterio principale a cui .s'appoggia la Com­
missione è quello di accordare l'onorificenza 
a chi abbia prestato l'opera sua con zelo, 
coraggio ed abnegazione, senza esservi tenuto 
per debito drufficio e senza guadagno, non 
trascurandosi però anche tra gli ufficiali pu-
•blici /quelli ohe siensi eccezionalmente di­
stinti. Una volta adottato questo criterio è 
naturale che la massima parte delle propo-

f i I V I I * * * ' 

ste venga scartata, e che pochissime sieno le 
medaglie concedute. Si può discutere se que­
sto criterio sia assolutamente giusto, quando 
si pensi che un'epidemia colerosa e un vero 
campo di battaglia in cui la parte principale 
è dovuta all'esercito regolare dei medici uf­
ficiali, o comunali e dei sindaci e impiegati 
4i sicurezza pubblica, e la parte minore ai 
wlontarii ; e quando si pensi altresì che 
in guerra non Vi sarebbe ragione e non fu 
ammesso mai, che gli ufficiali e soldati re­
golari, perciò solo che stan fedeli alla di­
sciplina e battersi è il loro dovere, siano 
esclusi dalla medaglia al valore [quando si 
sono distinti. A ogni modo è vero che T o-
pera prestata volontariamente è assai meri­
toria, e richiede uu compenso d'onore in pre­
ferenza.* 

fi stato annunziato che il Consiglio di 
Stato abbia opinato non potersi per decreto 
reale togliere alla Università di Pisa la fa-' 
colta di medicina per concentrarla in Firenze. 
Se cobi sta la questione, il Consiglio di Stato 
ha pienamente ragione. L'ordinamento delle 
Università dev'essere fatto per legge, e non 
può modificarsi che per legge. Altro è se si 
consideri il fondo della questione -, ed ò qui 
che il ministro della Istruzicue pubblica do­
vrebbe romper gli indugi e risolversi a pre-

torli del Congresso biennale dell'Associazione, 
che quest'anno, credo al principio di ottobre, 
sì terrà in Venezia. 

Intanto per iniziativa del Vice-presidente 
dell'Associazione si sta elaborando un pro­
getto per una Banca mutua di pensioni tra 
i sanitarii d'Italia, che potrà riuscire di 
immensa milita per questa classe poco for­
tunata di esercenti. t;s P> 

Venezia, 20 maggio. 
Segno la data del 26 appunto perche al­

l'istante in cui scrivo suonano le 12 1(2 an­
timeridiane. 

Giunto a casa dopo aver seguito in ogni 
punto interessante -l'effetto della serenata, 
mi pongo a dai vene un. breve cenno. 'j'i 

* * * * I i 1 

coro dei marinai, posto in. musica dal nostro 
maestro Tessarjn.i 

Si suonò poscia la sinfonia Dinorah del 
•Meyerbeer. È impossibile1 eh'iol vi descriva 
^impressione che questa fece negli animi di 

lutti. , ; ;... 9 ' v ? :' • 
. Si va sempre, si cantano altri cori, ed ec« 
coci al Ponte di Biaìto. Le due fondamente 
che. stavano, ai latj del ponte del ^V.e.del 
Carbóne • parevano <ftie ^muraglie' ràre' tìere : 
tanta era la ' foifa : .quivi*stipata, il ponte era 

"> .nte. ..Grida festose, fuochi dì bengala 
da nn punto aU?altro del Canalazzo sul ponte 
e dàlie fondamenta fecero brillante questo 

. .. i punto che per pi03pettiva ò una dei migliori 
• {èè£m>nT l1 T^ l ,

1
arte

J
della R i v a ; d e" dì tutto.il Canal Grande. La banda nazionale 

gli Schiavoni ed il Giardinetto reale eiano » »^*" wtf-iSk* l ! , V W • . 
zeppi di spettatori. La 6alleggianiey superbo 
lavoro del prof. Cadorin,stava legata in,fac­
cia il palazzo Ducale, ed era ripiena dei suo­
natori o coristi, addetti tutti al teatro là 
Penice; presso il Giardinetto reale si vedeva 
quella della banda nazionale, fra l'una e l'al­
tra poi la bissona del Municipio di Murano 
vogata da sei rematori vestiti in costume; e 
quel tratto di laguna che dal ponte della 
Paglia sì estende fino alla Salute era un 
solo tappeto di gondole, barche e peOte; iir 

nata che e una meraviglia il vederla. Taccio 
del saggio della pilatura'del riso del signor 
Eosada e comp. di Venezia che fa restar meravir 
glia« al solo cederlo.. 11 jrano u'esso è ;talr 
mente,groslo ch'io non ne vidi mai di.si­
mile" e'così bello, e pace un alabastro es­
sendo perfino trasparentissimo. 

Nel medesimo .piano y'.ò ,la lezione III.a, 
che e divisa Ì tifo parti, vale a dire'alcuni 
oggetti e prodotti d'industria sono^B Ì̂Jar 
stanza d'accesso alla sala del Piovego le laltri, 
nella sala stessa e luoghi annessi. &£ 

Nella stanza d'accesso v'̂ è una bella eépo-
sizione di cornici intagliate di tarsie in le­
gno e di gruppi di fiori parimenti intagliati 

d Chi dal ponte mirava indietro questo lungo j fra i quali lavori risalta sopra tutti la cor-
a nice in bosso del Dolce, 

frattanto suonava una bellissima marcia. 

luminate tutte con palloncini dì svariati colori. 
Tutti stavano immobili e gondolieri e spet­

tatori, ma allorquando la Galleggiante'si 
•mosse e prese il largo, intuonando l'orche-
stra la marcia reale, un batter di mano ed un 
gridar evviva, risuonò e in terra ed in acqua 
ed andava perdendosi facendo eco nelle isole 
vicine. •«-> -

I 1 barcaiuoli e avanti e indiètro vogavano 
lento lento, qua e colà s'accesero vari fuo-
chi di bengala che diedero alla scena un a-
spetto ai tutto pittoresco e fantastico. I primi 
ad accendere i fuochi furono i marinai del 

4 

nuovo vapore della società adriatico-orientale 
dalla tolda della loro 

Finita la marcia regnò un profondo silen 
zio : , i barcaiuoli stavano fermi sn\ remo ; 
non si sentiva fiatar anima viva, allorché 
un coro s'elevò per l'aria di bellissime voci, 

1 v % 

t ,1 i H J 

'• ' • _ ' • 

sentare un progetto di legge radicale. Quanto l e sì bene fu eseguito che da ogni parte fu 
alla Toscana abbiamo la anormalità che a I • richiesto della ripetizione. 
Pisa si fauno i primi quattro corsi teorici j Finito il canto, le barohe-mossero, innanzi 
di medecina, e a Firenze si viene a compiere | voga e avanti, di rimpetto alla Salute; e 
i due anni pratici di clinica e a riportare il 
diploma dtfimtivo per l'esercizio. A questo 
modo nessuna famiglia gode del benefìcio'di 
avere V Università in casa ; i giovani stu­
denti poi non ricevono un insegnamento che, 
abbia il pregio dell' unità assai più facile ad 
ottenersi quando tutti i corsi sonò riuniti in 
un centro solo. , 

La società degli Asili rurali per 1? infan­
zia ha tenuto adunanza del Comitato diret­
tivo domenica,, e vi si trattò la questione de­
gli asili-scuole, che sembra molto avversata, 
e quella delle biblioteche circolanti, che ri­
mase in sospeso. . ' ) 

fuochi dì bengala ne illuminavano a giorno 
la gigantesca facciata a destra ed a sini­
stra:, lungo tutta la prospettiva dei cana]azzof 

si vedevano le finestre illuminate interna-1 
mente; e che si disegnavano splendià^mérite: 
suironde. Qui si fece sosta che nmréra sosta,; 
ma un Jentoje dolce andare, ed un altro pezzo, 
fu suonatq a -piena orchestra, e m questo 
modo si venne a raggiungere il palazzo della1 

prefettura ove a sola voce fu cantato il còro 
Vìva VItalia ! Ma il punto saliente dello spet­
tacolo fu al palazzo Foscari. \ j a 

Stavano al verone di questo, da quanto 
potei scorgere, il Principe e la Principessa e 

tappeto di gondole, bissone e peote, che aveva 
Urie al palazzo Foscari ove colPocchio ap­
pena poteva discemere i lontani lumi, ne ri­
maneva attonito e non sapea capacitarsi come 
ed in qual modo tanto spazio d'acqua fosse 
coperto dalle sole barche della nostra città. 
Pensate a\questo solo: il Canalazzo era di­
venuto un terrapieno e lo si poteva traver­
sare a piedi. i , , 
' La serenata andò di questo passo alter-
nata da canti, pezzi d'opera e fuochi di ben­
gala. DM cori fu applauditissimo quello del-
? Africana, e V,Omàggio a Bellini. 

Giunti alla.riva Di Biasio la Galleggiante 
die volta, e le gondole allora in parte comin­
ciarono a sbandare internandosi nei rivi che 
sboccano nel canale. I forestieri rimasero 
soddisfattissimi e confessarono non aver mai 
passata una serata COPÌ bella- e piena di 
poesia. 

Qual sia l'incasso dei barcaiuoli in genere 
io non so dir velo : ben vi fo noto'che i ba-
telli, .ove si spende molto meno che non 
nelle gondole furono tutti noleggiati a fran­
chi 20. Delle gondole poi immaginatelo voi. 

; G.B. C. 
' •' ' ' " ' ; ' <'$$$$* ' ' ' ' 

Venezia. W gaggio, i 
Un va e vieni, un salire e, discemìere, un 

flusso e riflusso di popolo al Palazzo dei DQgi. 
Forastieri e cittadini muovono a veder-la 

Esposizione e perdono più di quattro e cin­
que ore per tutto esaminare. 
•Come vi dissi l'Esposizione è divisa in 

cinque Sezioni. 
Nel pianò terreno trovasi la Sezione I.\\ 

nelle sale della Borsa. Al primo entrare ve-
desi tubi di pietra viva per acquedotti, ara­
tri ad ancore e carruole da una parte; da 
un'altra vari lavori della fondarla di S. Eoe 
co, e quello che è più notabile un modello 
di fogne mobili per uso dì 50 persone; ed 
ogni sorta di lavoro in cemento e calce idrau­
lica come colonne, busti ecc. ••' 

Per la scala dei Giganti ascendend^ al 
piano delle logore s'incontra le Sezione IL* 
e qua sono schierati in mostra vini ad uso 

Dei canapi dell'Antonini presidente della 
nostra Camera di commercio non ve ne diqò̂  
parola; sono d'una finezza ammirabile. 

Nella sala del Piovego, la prima cosa che 
si offre allo sguardo sono i prodotti dell' isti­
tuto montanistico d'Agordo, vi sono tutte le 
specie diverse di roccia, il rame greggio, pur­
gato ed allo stato naturale, e COBI pure il. 
mercurio e gli altri metalli ed una detta­
gliata distinzione di tutti i prodotti e per 
fino gli olii minerali; 

Si vedono busti, cornici, cuoi, lavori bel­
lissimi dell'orfanotrofio dei Gesuati di Vene­
zia in fabbro-ferraio e rimessaio, e molti altri 
di diversi artefici trevisani, cremonesi, mila­
nesi e della provincia di Venezia. Quello che 
viene osservato con miglior piacere e gusto 
in questa Sezione sono sei seggioloni inta­
gliati in bosso orientale ed ebano, copiati 
dal Brustolon, opera del Moretti Larese di 
Venezia, e i saggi della fotografia e foto-
scultura pompeiana delLuzzati. 

Uscendo dagli stanzini e volgendosi a''~sini-
stra si monta la scala che conduce diretta­
mente al primo piano, ove si trova la Sezio-
ne lV.a la quale salvo alcune cornici e lavori 
ornamentali in carta pesta del Bardusco di 
Udine, ed alcuni strumenti di fisica del Za-v 

kvaglia e Franchini di Bologna, tutta è ri­
piena dei lavori dell'istituto Salviati, come 
mosaici, tarsie di smalti e vagellami di ver 
tro soffiati. i1 

Vi fu pure domenica una riunione della 
Commissione centrale della Associazione me­
dica italiana per disporre i lavori prepara­

la Regina di Portogallo, assieme ad altri. di Champagne, liquori, olii, medicinali, e 
personaggi. La gran massa di bai"cjì? s'av- j quello che è più rimarcabile è il granone dei 
vicinava, e ai suo apparire, accesi qua e colà ! signori Gidoni della Mira macinato col si-

•Vi dirò questo: v'è un ritratto co&ì bene 
lavorato, j^mosaico e non ancor finito, che 
per accertarsi bisogna andarvi sopra ben bene 
cogli occhi per non dire e una pittura ; tanto; 
sono bene sfumate e condotte le varie tinte. 

Al terzo piano si trova la Sezione V.a Nella 
sala detta delia bussola.si veggono tutti i 
prodotti, delle miniere della Società veneta, 
Móntanistica e le oonterie del Bùssoli di Ve­
nezia di varia forma e grandezza", e di mol­
teplici e svariati colori. ,j 

In questa Sezione riscontrai alcun che del­
l'industria di Padova, come a cagion d'e­
sempio, un magnifico orologio a pendolo cpn 
una sola ruota a due scapi amenti, elegante 
pella forma e d'un finitissimo lavoro. Anche 

J. 
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Ig. Toffoli Pietro a'è fatto onoise coire- rebbe potato conc^mre ragioneMmeate la RUMENA. - Si bada ^ikareat, itì lata 
rre eli strumenti cl^rgiof ctìe vetòono ^ ¥ a ^ a dijro^are dei capitahsiche a con-,| del 20, cne parecchi! ctfnnonì dichiarati per 

6,;uuu fea ° ^ ° « ^ &)* ZìvM* i\ d i z i o n i accettabili conchiudessero-col regnò j mercanzie, sono giunti di Prussia a Buka-
ammicati con passione da quelli <je» arte. H alalia un nuote Mate di tanta importanza, rest per l i v# deUalGàllizia. Grando atti-
•Chiocchi coi suoi violini non passa inosservato Ora trascorsero appana quattro feìorni dal- vita regna ìioìParsenM dì questa citta. «Chiocchi coi suol violini nqn passa inossérvat 
Per fotografie in genere è dégno di lède il Nuya 
di Venezia, pé^ prospettive il PMni è per 
ritratti il nostro Sorgato e fratelli Vianelii, 
il primo pel la robustezza e precisione arti­
stica, i secondi pella levigatura, lucentezza o 
nitidezza. 

» . - . 

Ma garobbo assai lungo V esporvi il mio 
parere su tutto "quel-die vioin^ 'ate eh?* 

Ora trascorsero àp^na quattro igiòrni da 
l'accettarono delle leggi d'imposi?!cr parte 
à Ila Camera, ed è evidente che i&eosi breve 

fziò non sarebbe statq possibile di condurre 
a" buon termine una 3imile trattativa. 

-

TORINO. - Ieri l'altro, diretta alla volta 
di Susa, passò per Torino S. M. I. la gran­
duchessa. Maria, di Russia. 

— lori mattina il convoglio che "da Fine-
rolo parte por Torino alle 5 30, arrivato al 

chiuda questa mia condirvi che nell'MnT ! ? « $ ! e precisamente dove la via si bi-

' v r r |Oiff ; ? . 

Il 
(Mberté) 

overno rumeno ha coti chiuso dei 

stria di qua! aia si geriefe gabbiamo '{Sitò in­
forca, incontrava alcuni carri che si trov 

contratti a Praga, per la consegna di una 
grande quantità* di tela, oggetti di forni­
mento da cavalli ed articoli. 

AMERICA.- — La Francejvkwn, da una 
lettera da Messico i seguenti particolari: 

A Messico e a QdÉfetaro dura tuttavia la 
impressone dolorosa Cagionata dalla morte 
do)l'imperatore. Nella seconda città, il luogo 

ormo. 
n 
Li 

Gazzetta di 

grandissimo passo. 1 panni del Rossi di Schio dusse dei guasti alla macchina ed alle vot-
gareg^hno con quelli inglesi. l' ture. Pare però che' non vi siano state di-

I ricami in seta dell'Arnold hanno ugua- frazie fra!r'viaggiatori. Oasi la 0 
gliato Sfrancesi. Infitti senza farei sproloqui uU> 

di tutti e^li tutto dico che, P Esposizione 
ha dimostrato che di nulla difettiamo e 
tutto abbiamo .in gasa nostra senza ricorrere 
per capricci tì $er°" Vanagloria " alPesiefo, ed 
essere 

vano'sulla linea da esso percorsa. L'urto prò- S L e « ^ 1 ? i 2 ? ^ l ? ? L S l ^ &tom-

— Il tronco di ferrovia da Voltri a Savona 
venne ieri (25) aperto ai pubblico servizio, $jr: 
quale però fino a nuovo avviso e limitato al 

I 

essere i prodotti nostri di moda anche se 
non lavorati fuon.d'ltaUa. 

«rapporto di passeggeri/e;^gagliconjapar 
tfuza di tre treni giornalieri ..cosi da Savona, 

ro 
trasparente', e \dimoktrb vestendo una bellis-

ainti, dappellìni e scialli. ' 
()•: 

~....i.«.r ••-<fr«»«.»t». - * ^ H H H * * " i r , ' 

i 

i: 
Li Patrie pubblica la seguente nota: 
La presenza dei,legionari annoveresìjSopra 

il territorio francése continua a formare sog­
getto di commenti erronei, tanto nella stampa 
:rancese che estera. "Una rapida esposizione 
dei fyfcti basterà per ristabilire definitivamente 

' il vero e scoraggiare coloro che vogliono a 
tutto costo dedurre da questo affare, per so 
stesso insignificante, non sappiamo quali gvavi 
conseguenze; 

Ecco i fatti: un certo numero di legionari 
annoveresi si indirizzarono a mia casa di com­
mercio tedesca, stabilita a Reima eì all'am­
basciata. di Prussia a Parigi, per informarsi 
se ritornando nel loro paese nativo, avreb­
bero assicurata ì' impunità e so il governo 
prussiano fosse : disposto a fornir loro le apese 
di viaggio. In seguito a tali ricerche, sulle, f 
quali furono già pubblicati dei documenti 
autentici il governo prussiano ha accordato 

come da Vottri. , s M..., ri rmmtm ìi WtViififlr/u rOixvau io-fa . U^iro :.<•''< MILANO, h- In occasione del passaggio 
per Milano del principe Umberto e delia prin­
cipessa Margherita, 24 fanciulle delle scivolò 
comunali presenteranno alla augnata •; aposa 
dei mazzi di fipri ; vi sarà una grande, .rivista 
militare 6 della guàrdia nazionale passata m 
piazza d'armi dal principe U/nberto; e le LlJ 
A A. RR. saranno ricevute alla stazione'dalle 
autorità civili e militari, nonché dai gover­
natori dei reali palazzi ina lano , in Monza 
e in Cremona, ,; ;ij.,... 

VENEZIA. — Il piroscafo Cairo, capitano 
Parciotti, è partito da Alessandria d'Egitto 
sabato 23 corrente alle 4 pomeridiane con 11 
passaggeri per Venezia, dove è atteso1 ve­
nerdì mattina, 29 corrente. L'altro piroscafo 
Brindisi, capitano Tondu, arrivato il ?3 a 
Venezia partirà sabato, 30 corrente, alle ore 
2 1Ì2 pomeridiane ;per Alessandria. 

i r ir 

ROMA.. — Leggiamo nel Giornale di Roma 
\ del 25 corrente: «Sul me/.zog-orno di oggi 

diani pellegrinaggi. Le dame d; Queretaro vi 
vanno a portar tìon, vestite tuttavia d'abiti 
di lutto clie non hanno ancora dismesso dal­
l'epoca dell'orribile avvenimento. Invano le 
autorità di Quqretarp hanno ordinato che da 
óra innanzi, l'esecuzione dei rei avesse luogo 
in quella piazza, cìie quella misura odiosa 
non ha fatto,cessare tal. pio pellegrinaggio,, 

Quanto aìle dame di Messico portano tut-
tora 41 lutto e si astengono dai pubblici di­
vertimenti. . : : bTi 18 
I La lettera citata racconta che nelle truppe 

messicane si trovano .-.arrotati per forgia' al­
cuni europei,'i quali vengono maltrattati al 
pari deg,'indiani. 

La France aggiunge che l'abolizione della 
pena di morte decretata da un Governo che 
pu non regge, e in un pàeae ove le ucci­
sioni sono quotidiane, è stata presa come un 
amaro scherzo. 

ìi*m%ìh&mwmrwm 
•- • . • ì • » 
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S. M. il re del regno delle Due Sicilie si 
è recato al 'pontificio palazzo Vaticano- per 
presentare alia santità di nostro Signore le( 
LL. AA. RR. i coniugi conte di Girgenti. 
suo fratello, e l'infanta donna Isabella, liglià 
di sua maestà cattolica. Sua santità ha ac­
colto gli augusti personaggi con la usata a-
morevolezza ; ed in tale circostanza hanno 
avuto luogo tutte le formalità solite prati­
carsi ih somiglianti ricevimenti Dall'appar­
tamento pontificio, sua maestà, insieme alle 

„ . v - -." . i (-ano na accordato ; L L . AA. RR., ha fatto l'onore di passare 
l'amniata agli/«migrati.ei ha ̂  fatto mettere j dall'eminenussimo e reverendissimo signor 
a loro disposizione le spese di viaggio. 

Il governo di Berlino ha tanto meno cer­
cato di esercitare la menooia pressione so­
pra gli annovereai, che non si curava nep­
pure da principio di veder ritornare alle loro 
case Sudditi di sospetta'fedeltà e la di cui 
risoluzione di sottomettersi francamente al-
VammimsVazion© prussiana non sarebbe punto 
spontanea. .< <* ! 

Egli ò adunque una falaa supposizione che 
si abbia voluto intimidire i legionari anno-
veresi, facendo loro credere che sarebbero per 
essere aggregati alia legióne algerina. Fu il 
giornale Courrier de la Champagne, che, 
per primo, ha parlato di questa eventualità, 
della quale non si fece gain mai seria que­
stione. • >,, , , ; 

cardinale Antonelli, segretario di. Stato. » 
NAPOLI. — Il Piccolo Giornale di Na­

poli ha un dispaccio particolare da Firenze 
in data del 24, in cui si dice che la gita dei 
principi sposi in Germania venne contromah-
dafca. k 

CAMERA DEI DEPUTATI 
I f H 

Seduta del 2& Maggio 
Presidenza DEL CONTE CAVALLI, VICE-PRES. 

i 

La seduta è aperta alle ore 1 lr2 colle solite 
formalità. 

Si procede ad appello e contr'appello. 
(La Camera è deserta.) 
Bullo e Bernardi intendono interpellare il 

governo sul servizio delle casse di depositi e 
prestiti., 

Gambray-Digny (ministro) dichiara che ri­
sponderà dopo l'interpellanza Nisco. 

l ' i ' , ' • • • * ' < , > ' • • ' • , 

Presidente annunzia che la Commissione 
non avendo ancora in pronto la nuova reda­
zione dell'art. 9 della legge per la coltivazione 
del tabacco in Sicilia, si procederà alla di­
scussione del progetto di legge che tratta del­
l'assegnamento alimentario ai religiosi rimasti 
privi di pensione. ' 

Si da lettura del progetto di legge che con­
sta di quattro articoli. 

• 

1' 
1 

. " 

" Ai contrario, è vero che.d'allora un gran f FRANCIA,-Leggesi nella France: 
numero di legionari hanno ' sottoscritto un Corse voce che il principe Napoleone aves3e 
documento col quale rifiutano di approfittare 
<4WM' nrmnìai-in aA..ni*r]afa r i a l va frli P w i i a a i a . 

re 
nte 

dell' amnistia accordata dal re di Prussia, Crediamo, sapere che tale notizia è 
ma 
mente 
ficiali annovere3Ì, sono in parte prive d'ogni 
specie di autenticità." p ^ | — Leggesi nella UbwUx 

Quanto alla sostanza della dimostrazioné^ì Vuoisi che il maresciallo Bazaine debba 
,^.. r,; A«™ r«0; Ainnntin*™ Mio il QUAIAHV ; partire in questi giorni per visitare le piazze 

Ecco il testo dell'ordine del giorno proposto 
dalla Commissione^; • ! ' ' 
. <La Camera ritenendo che le disposizioni 
dell'articolo B, num. 1 o 2 della legge del 7 
luglio 1806 siano da applicarsi nei modi ivi 
prescritti ai religiosi dell'ordine di S. Gio-

A Londra parlasi di 1 vanni di Dio, detto Fate bene fratelli: 
) dei prelati della f Ritettendò regolare la/professione dì quei 

religiosi cho, o per regola del proprio ordine, 
o perchè ascritti a conventi facienti parte 

! delle monastiche provincie stabilite nei terri-
\ tori una volta, soggetti al dominio pontifìcio, 

emisero i loro solenni voti in Roma, pria dei 
! decreti di soppressione emanati dai luogote-
! nenti, regi commissari o altre legittime au-

, rinunciato'alsuo nuovo progetto di viaggio. * - l t i -u .v„_^-..:_.::. -......•i..-». .__-. 

ti OfJO'ji 

INGHILTERRA. 
| nna rmnioue dei clero e dei prel 
I Chiesa anglicana che avrebbe luogo in breve 

a Caterbury per discutere le riforme da in­
trodursi neiia Chièsa del regno-unito. 

Dxesiche la regina Vittoria sia favorevo­
lissima a questo movimento. 

ia si assicura che ; quelle firme, evidente- • ]i II pnno.pe 6bn ha ancora fatto conosce 
iente ottenute sotto la pressione degli uf- Mitinerario che conta seguire; probabitmen 
..ioli ànfiìivAfMì. anno in navift nrw'ft A'tt'tttà ' ciò diede origine alle voci diliuse. 

viaggio. t.orilà che reggevano le provincie cui essi ap-
iuesatta. , partenevano, e che d'altronde non, lesero in 

molte pensioni o di assegnamenti non avrebb» 
valore di sorta, avvegnaché* questi ordini del 
giorno .obblighino soltanto il potere esecutivo 
nella stera defle sue attribuzioni. Ora il fondo 
pĵ r il culto noti entfa affatto nella giurisdi­
zione di questo potere. 

JTOnde^ Roggio Vito dimostra come ra­
gioni di giustizia, di carità, di umanità e di 
lealtà impongano al potere legislativo di vo­
tare queste pensioni in favore dei disgraziati 
religiosi che ne rimasero privi. 

Cavallini respinge l'ordine del giorno col 
quale la Commissione intende applicare ai re­
ligiosi dell' ordine di S. Giovanni di Dio detto 
Fate bene fratelli le disposizioni dell'articolo 
3, numeri 1 e 2 della legge 7 luglio 1866. 

Respinge pure l'articolo primo del progetto, 
perchè queste due disposizioni impongono ai 
bilancio dello Stato la spesa di un milione e 
mezzo. ' ' 

Vorrebbe sapere se il governo accetta l'or­
dine del giorno e l'articolo t° perchè nel caso 
affermativo gli chiederebbe da dove intende 
prendere le somme necessarie per- soddisfare 
agii obblighi che essi gi'impongono. Si trovi 
prima un modo di trovare questa somma e 
poi si discuterà se e come debbano concedersi 
questi nuovi assegnamenti e pensioni. 

De Filippo dichiara di accettare il concetto 
dell'ordine del giorno della Commissione fev 
che lo crede conforme ai prinoipii della giu­
stizia e del diritto. < » , ,i 

Abignenti pronunzia un lungo discorso in 
favore del progetto di legge, ma dichiara che 
presenterà vari emendamenti alla proposta 
della Commissione. 

« 

Mancini combatte la proposta della Com­
missione perchè crede che esaa accordi la 
pensione a-molti che non la meritano; perchè 
lo Stato, con tutta la legge del 7 luglio 1866, 
non ottenne lo scopo di sopprimere, per esem­
pio, i mendicanti, i quali continuano ad ac­
cattare, sciente il governo; perchè, insomma, 
non bisogna che tutte queste nuove locuste 
che fecero la loro professione all'estero ven­
gano a divorare il già dimagrato bilancio del 
nostro Stato. 

IS oratore dimostra che questa legge cree­
rebbe molte difficoltà a meno che non si vo­
glia sostenere che essa è una legge d'econo­
mia, perchè accorda un assegnamento invece 
della pensione ai religiosi i quali avrebbero . 
diritto a quest'ultima. 

Combatte quanto disse l'on. D'Ondes e pro­
pone che il progetto sia rimandato alla Com­
missione coli1 incarico di riformarlo ed in tale 
caso annunzia che presenterà un emendamento 
nel quale sarebbero concretate le sue idee. 

Cadolini insiste nella sua proposta e prega 
la Camera a non votare questa legge se i l 
ministro non prende impegno di cancellare le 
spese per ir culto, di fissare la somma degli 
assegnamenti, e di fare economia nel fondo' 
del culto. _,; ; , .,:• -..•» 

j De Filippo* ̂ guardasigilli) gli dimostra non 
esistervi contraddizione fra le sue parole 
d oggi e quelle pronunziate in occasione della 
discussione del bilancio. 

ì II fondo per il culto ha diritto di ricorrere 
a prestiti soltanto in casi speciali, méntre d'al­
tra parte lo Stato è obbligato in forza di una 
legge ?a sopperire ai maggiori bisogni di que--
sto fondo. ' 

La seduta è sciolta alle ore 5 Ii2. 
O J • • ' : • • j • • • , ' • ' ' ' ; ' • 

.Domani seduta all'ora consueta. s" r 

i 4 
-. A 

fon si deve mai dimenticare che il suolo di 
arancia rimane ospitale a tutti e nessuno 
nò abusare di questa ospitalità per abban-
lonarsi ad atti che arrischiassero di compro­

mettere le relazioni esistenti fra i'governi. 

j 

A * 

! * 

i l tTI^I l ITALIANI;: 
i ; f 

: ; 

. r 
t: i 

alcuna parte le leggi di polizia ecelesiastica 
vigenti nei luoghi in cui essi dimoravano; 

Ritenendo infine che anche quei religiosi 
che all'epoca della soppressione si trovavano 
ordinati in sac?'is~ debbano essere assimilati 
ai sacerdoti e compresi nella prima categoria 
pel conseguimento della rispettiva pensione,! 
passa alla discussione del progetto di legge.» 

j Cadolini propone diverse condizioni. La 
j prima sarebbe di fissare in apposito articolo 

Il a. '»;..**: A«„n AI Lku.- i ì t. ti - '• i,la;;somma destinata ogni anno a1 questi asse-

piattaforme Questi lavori indicano l'inten- ^ fiM t l l o ' S JS % fondo del" Z • 
W 5 S 8 J M M de»"f »™««>«»te 1 u e 3 t a P'a^a ijj tSM,1 che il ministro J impegni ad introl armamento. •• • '»*• •• *»• • *> » •••' •• 

forti della froutiera, particolarmente quella 
dell'Alta Saona e di Doubs. 

* — Scrivesi da Verdun all' Imparlidl de 
VEst: 

FIRENZE. — Dalla Gazzetta d'Italia-. 
,La voce diffusa da alcuni1 giornali,-scrive 

la Nazione, che il ministro delle finanze ab­
bia conchiuso un'operazione per l'appalto dei 
tabacchi è assai prematura, e inesatti sonò' 
pure i particolari che si danno intorno alle 
condizioni o alle trattative che si riferiscono 
alla medesima. E' un fatto che l'onorevole 
ministrò ha fra gli altri progetti tendenti al 
restauro delle finanze pensato pure ad un'o­
perazione di quésto genere.1 Ma prima della Detta scuola sarà organizzata a bordo della 
votazione delle leggi d'imposta non si sa- sfregata a vapore Mmb 

sionali. 
| {f-r Una corrispondenza triestina della Pa­
trie dice che il Governo austriaco ha deciso 
la creazione di una scuola navale galleggiante 
sul modello'di quella stabilita in Francia, 
sul vascello Borda. 

' L'oratore osserva che dal momento in cui 
si impongono al-paese 110 milioni di nuovi 
sacrifici, è ben giusto che le economie si e-
stendano .anche.;'alle-cose, superliue, svolge 
molte considerazioni, contro, le proposte GaT

f 

dolini, fra le quali notiamo,quella che un or-, 
dine del giorno della Camera col quale s im­
ponesse'al fondo per' il culto il pagamento d 

#* i< 

i Seduta del 26 Maggio. 
, Presidenza RESTKLU, VICE-PRESIDENTE 

• 

-La seduta è aperta alle ore 1 1[2 colle so­
lite ..formalità;.. ^ 

Genero scrive, per dare le sue dimissioni 
di deputato, perchè, essendo involto in un 
processo che si dibatte a Tonno, vuole essere 
assolutamente libero di difendersi dalle im­
meritate accuse. 

Questa dimissione è accettata. 
Si riprende la discussione del progetto di 

legge per la coltivazione del tabacco in Si­
cilia. , 

Ecco il testo dell'articolo 9 proposto dalla 
Commissione: • ,: ; 

« Per la riscossione dell'imposte, delie spese 
del giudizio e delie multe, compete allo Stato, 
sul prodotto del tabacco, il privilegio secondo 
il disposto del Codice civile sull'articolo 1958, 
num. 1. ,;.i"' ; . ., 

« Sussidiariiamettte competo, pure allo Stato 
per r imposta e per le,s^ese di giudizio il 
privilegio sul fondo coltivato a tabacco,^ in 
ordine al disposto della prima parte dell'ar­
ticolo 1962 dello stesso Godice civile, senza 
pregiudizio però dei diritti acquisiti in forza 
delle iscrizioni ipoteoario esistenti sul fondo 
medesimo al giorno della promulgazione dea», 
presente legge. 

file:///dimoktrb
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ÀVev il caso di un contratto avente data 
«certa anteriore alla promulgazione ui questa 
legge il proprietario potrà esigere idonea cau­
zione dai coltivatore del suo fondo, a fine di 
premunirsi contro gli effetti dello stabilito pri­
vilegio.» 

Vari oratori combattono questo articolo spe • 
,£Ìainiente per la ragione che il privilegio chie­
sto dallo Stato in confronto agli altri credi­
tori e contrario al Codice civile. 

Pescatore svolge un suo articolo in sosti­
tuzione di quello della Commissione. 

Mancini riprende la parola per combattere 
la proposta della Commissione. 

Presidente riassume la questione annun­
ziando che a questo articolo 9 dei-progetto 
di legge furono presentati* vari emendamenti 
dagli on. D' Ondes Reggio* Nervo, Mancini, 
pescatore, Minervini, ed altri: 

Cambray Digny (ministro) dichiara che non 
accetta nessun emendamento, n; < 

Se essi- fossero dalia Camera accettati e 
che lo Stato fosso privato tdèilàlgaranzia ne­
cessaria per riscuotere l'imposta, il ministro 
dichiara .che si troverebbe costretto a ritirare 
la legge. 

Viene posto ai vpti l'emendamento IVOndes 
Reggio col quale i coltivatori non propietari 
devono dare una cauzione se vogliono godere 
del beneficio di pagare la tassa dopo tre mesi.1 

Dopo prova e controprova il Presidente di­
chiara che la votazione à dubbia. 

Alla seconda prova l'emendamento D'Ondes 
è respinto a debole maggioranza. 

La Camera approva l'articolo, della Com­
missione con un' aggiunta dell'on. Pescatore 
accettata dalla Commissione stessa. .,,, 

L'ordine del giorno reca il seguito, della 
discussione per conferire un assegnamento ali­
mentario ai monaci rimasti privi di pensione. 

La Commissione propone oggi i seguenti 
articoli: ! 

«Art. 1. Pel conseguimento delle pensioni 
attribuite dalla legge 7 luglio 1866, N. 3036, 
saranno assimilati ai sacerdoti: ; ** 

« i . I religiosi professi ordinati in sacris 
prima della pubblicazione della rispettiva leg­
ge o decreto di soppressione, e non dopo il 
18 gennaio 1864 per le corporazioni soppresse 
con la legge 7 luglio 1866; 

« 2. Gli ex-fra ti dell'ordine di San G-io vanni 
m Dio, detto dei Fate-bene-fratelli, ad ecce­
zione degl'inservienti. 

«Art. 2. Non sarà di ostacolo al consegui­
mento delle pensioni suindicate la circostanza 
di aver fatta professione fuori lo Stato: 

« 1 . Pei religiosi,'<i quali per regola del 
proprio istituto non potevano professare al-
7 1 • Ti L I • 
trove che in Roma; 

«2. Pei religiosi, i quali avessero profes­
sato in paese tuttora soggetto al dominio pon­
tificio, perche trovavasi quivi la sede del no­
viziato della provincia monastica cui appar­
tenevano. ' ,' r 

«Art. 3. A tutti quei religiosi o religioso 
che, o per aver {[atta, Ja loro professione nel­
l'età prescritta dai canoni, ma prima idi quella 
coluta dalle ;l,éggi; civili-,, o per averla fatta 

. nelle prUvimcie roman'e ancora soggette al do 
minio pontificio ebbero'negata la pensione che 
l'articolo 3 della Offl 7 luglio 1866 consente 

• 

segnamene a titolo, di pimento di lire ,250 
se sacerdoti, diaconi, suddiaconi e coriste, e 

f / y 

se laici e converse di lire 144» ! io 
«Art. 4. li' assegnamento1 .'di'- ''otti9si parla 

sarà vitalizio'per quelli che,1 àrmomenfa della 
promulgazione della presente legge,, ^(ibiano 
compiutisi 5U anni, e sarà.di uri quinquennio 
per gii altri. Esso non si concederà ovvero 
cesserà ogni qual volta risulti avere il reli­
gioso dal privato patrimonio od altrimenti un 
reddito netto e stabile eguale all'assegnamento., 

«Art. 5. Le disppsizioni contenute negli ar­
ticoli 8 e 10 della'legge 7 luglio 1866 sono 
applicabili anche agl'individui contemplati nella 
presente.-

«Art. 6. Le pensioni_ ed, assegnamenti, cui 
si dà diritto con la presente legge, hanno 
principio dal 1. gennaio 1868. 

« Art. 7., Non godranno dei benefizi della 
presente legge coloro che, essendo affiliati a 
conventi di Roma o di altri paesi estranei al 
Regno d Italia, siano stati trasferiti a con­
venti, del Regno posteriormente al 18 gen­
naio 1864.» La Commissione. 

- . 

La Camera delibera che domani si debba 
discutere prima di tutto il progetto di legge 
per l'assegnamento alimentario a monaci e 
quindi abbia luogo la interpellanza Cancel­
lieri. jt-<Hi ! ; • 

tot seduta ò sciolta alle ore 5 
Domani seduta all'ora consueta. 

• * . V ^ * > • • ' ; . * - i * : \ i ì 

CRONACA CITT 
E NOTIZIE VARIE 

A 

Questa sera il Consiglio Comunale è con- j ; 

Giacomo, di S. Giacomo di Luaiana, vendi­
tore di cappelli di paglia. 

A. M. fu P. d'anni 13 di qui, discolo ed 

vocato in seduta straordinaria alle ore 8. La 
seduta è pubblica. 

L d i l u i t a M u n i c i p a l e d i l»auov>i. 
Avviso. — L'esercizio dei nuoto viene ner- ^ fìa §v 

messo unicamente nel braccio dei fiume fuori 5 . 
di Porta Saracinesca, il quile dal Bastione 
Ere mie scorre fino anaM(irezeana alquanto 
sotto-corrente al Bastione Alicorno ; resta 
perciò proibito il nuoto tanto nei canali in­
terni della città ed in quelli esterni, quanto 
nel tratto di fiume di fronte alle Porto Con­
tarle e fuori di Porta Venezia. 

A partire dal 1° giugno p. v. nella loca­
lità precisata fuori di Porta Saracinesca sa­
ranno disposte apposite barche in continua 
attività di soccorso a tutela dei nuotatori, e 
saranno pure, mediante opportune scritte, 
indicati i siti più pericolosi da doversi evitare. 

Non e permesso il nuoto se non a chi sia 
coperto decentemente da mutande da nuoto. 

Ogni contravventore alle accennate disci­
plino sarà ounito a termini degli art. 146-
147-148-149 del R. decreto 2 dicembre 1866. 

Padova, il 22 maggio 1868. 
• I) Sindaco 

A. Meneghini.. 
P. Bassi segr. 

— A. V. carrettiere pure di qui per offese 
alla forza. 

Q. tì. muratore, e P. P. , tagliapietra 
per percosse nella persona di R. G. e Ma-

I ULTIME NOTIZIE 
| 

* t 

I 

I r 1 (fc 

A s s o c i a z i o n e Vofionttarl 1848 -4» . — 
^onorevole Sindaco di questa Città avenio 
gentilmente accettata la Presidenza dell'As­
sociazione dei Volontari 1848-49 di questa 

|.,Provincia, «,, prevengono Is.gnorL8m> che 
nel giorno di lune lì 1.° giugno alle ore 12 
sarà tenue» generale adunanza nella Sila 
Verde oli questo Municipio, cortesemente con­
cessa, per trattare sui seguenti oggetti : 

1. Resoconto dell'operato del Consiglio 
Direttoriale. 

2. Lettura dello Statuto e relativo rego­
lamento per l'Associazione in Padova. 

3. Nomina delle cariche per la costitu­
zione definitiva dell'Associazione. 

4. Ricerca di locale ad uso Ufficio e riu-
mone dell Associamone. 

i • 

5. Pagamento delle passività incontrate 
nell'impianto dell'Associazione. 

6. Indirizzo al Generale Giorgio Manin 
per rimettergli alcuni esemplari dell'Epi­
grafe pubblicata per la Cerimonia funebre 
in occasione del ripatrio delle ceneri venerate 
di suo padre Daniele Manin. . 

7; Indirizzo aa'Assooiazioae di Treviso. 

* 

• •• - . . . 

Reclamo. Ci viene scritto che ad onta 
delie istanze ripetute dagli abitanti in via 
Ballotte agli Eremitani, non si sia ancora 
potuto ottenere l'asporto w' immonde macerie 

: di putride ossa depositate in una casa di 
quella Contrada e precisamente in un lucale 

I che guarda sulla strada. Ove li fatto sussista, 
non possiamo che appoggiare il reclamo, in: 

: vitandol chi di ragione a provvedere subito 
! prima che succedano inconvenienti maggiori 
i in questa calda stagione., 
• Diario di puftibilea alcuvezza. 

• Per mancanza di recapiti e eli mezzi di 
. sussistenza venne arrestato certo D. G. d'anni 
21 di Venezia, intagliatore. 

— Una donna d'auni 61 di Belluno, qui 
! dimorante, in istato di ebbrezza cadeva ieri 
sul lastrico dèlia via, e riportava una ferita 
lacero contùsa alla regione "parietale sinistra, 
veniva tosto trasportata al Civico Spedale. 

— Ignoti ladri derubavano ad un Ortolano 
qui do -meiliato una tenda di tela listata del 
valore di L. 60 circa ed una giacchetta^di 
panno nero del valore di L. 5. 

Nel pomeriggio di ieri una donna veniva 
coita da un coipo di apoplessia in via Cap­
pelli, e a cura delle Guaruie di P. S. fu ac­
compagnata al Civico Spedale. 

Certo Giovanni P. falegname la scorsa notte 
prendeva alloggio presso un affitta.etti di qui, 
e veniva derubato durante la notte, d'un ci­
lindro d'argento, d'un paio di stivau, un por­
tatogli contenente carte e L. 2.50 in biglietti 
oV banca, il tutto dell'approssimativo valore 

••di L; 26. 
I soliti; vandali, che scorazzano di nottea 

tempo la nostra città, rompevano la decora-
(•notte un fanale che ardeva dinanzi un'ima-
gihe in via Tintori, e rompevano pure il can- , , . ,. , .... , ,Y 
cello delia imagme medésima. t una secchia di rame che Si trovava nella cu-

Per truffa. Filippo G. di Domenico di qui ; Cina, e svelto qualche chiodo dalle mura, 
bottaio.:, ; oi \ andò a finire nel pozzo della curia. , , 
. Per vagabondaggio. Vincenzo F. di Venezia, '! Si calcola a 27 la cifra dei morti fra uo-
calzolaiò. i mini, donne e fanciulli, 42 i feriti grave-

prcontravvenzione alla sorveglianza spe- j. ^ 1 1 5 mììì foriti leggermente t 
ciale Prosiocimo V. fu Antonio villico. .,;**'*' ^ 
ii Per mancanza di recapiti. Bortolo P. di ' 

Goliardia nazionale «11 Padova. Do­
mani 28corr.,assumerai! servizio la 4* com­
pagnia. • 

Maociiliia tlpo^calica. — Nella offi­
cina del giornale il Times di Londra si sta 
provando una nuova ^macchina che stampa 
23,000 perfette copie del predetto giornale 
all'ora. 

Questa macchina non solamente stampa il 
giornale, ma anche piega ogni copia e regi­
stra il numero di copie stampate» 

Caratici*! luminosi. Sta per prepararsi 
una rivolutone considerevole nella tipografia. 
, Un americano, giunto 4a; parecchi giorni 
m Francia, sta ottenendo dai Governo un 
brevetto d'invenzione per un nuovo metodo 
di impressione con caratteri luminosi. 

11 fosforo è la base di questa scoperta. 
-Se l'applicazione, come si crede, diverrà 
facile, quelli che leggono molto, durante là 
notte, realizzeranno una forte economia nelle 
spese di illuminazione. 

Senza contare che con questo nuovo meto­
do, oltre il risparmio dei lumi, saranno evi­
tati gli incendii. ; 

Appena; spento ji lume, col libro iti mano, 
il testo comparirà fiammante in mezzo alle 
tenebre. 

lia Società orticola1 di Lombardia a-
prirà nei giorni &j 6, 7^e 8 settembre uaa 
esposizione, a cùi-vtìdl"tiare IT carattere di 
una festa Floreale. I premi saranno per li­
re 1425 in denara e 7^ medaglie d'oro, d'ar­
gento dorato e di bronzo. 

IiC$gc c o n t r o rui i i r iacf Acxza. —Nella 
Svezia è proclamata una legge che si do­
vrebbe estendere anche in altre contrade. 

La prima volta che un uomo si'fa vedére 
in pubblico nello stato di ubbriachezza è con­
dannato al una multa di. quindici lire - pena 
sussidiaria il carcere. 

La seconda volta a trenta lire; la terza e 
la quarta a una somma maggiore: perde il 
diruto di eiettore e di eleggibile e soggiace 
alla pena dell'emenda pubblica in faccia alla 
eh.esa parrocchiale la domenica successiva 
al suo-reato d'intemperanza. 

La quinta volta è rinchiuso in una casa di 
correzione e condannato ad un anno di car­
cere coi lavori forzati. 

Una persona poi convinta d'aver eccitato 
un'altro all'Ubriachezza, è condannata a quin-
d ci lire di multa, e se l'ubbriaco è un gio­
vane la multa è di 30 lire. 

Un ecclesiastico che sia colto in tale stato 
perde il suo benefìcio : se poi è un impiegato 
è sospeso o destituito dalle sue funzioni. 

L'ubbriache'zza non è mai accettata come 
scusa ad uu delitto, e l'uomo morto ubbriaco 
non ha la sepoltura nel cimitero. 

MJ»È caso raro. Il celebre tragico inglese 
Carlo Kean lasciò a sua moglie ed alle figlie 
quasi un milione di franchi. 

Effetti t e r r i b i l i d e l l ' u s u i n e . In UU 
piccam paese sulle coste della Guascogna, 
vicino a Bordeaux, giorni sono accadde un 
fatto che mise in costernasione tutto il vil­
laggio. ; - ; .• ' 

Durante il furiosiss'mo temporale, mentre, 
tutta, ov pressoché tutta la popolazione era 
radunata in chiesa, cadde il fulmine sulla 
cima del campanile. 

Dopo aver percorso parte del campanile 
stesso distruggendo quanto si trovava sulla 
via, entiò nella cupola, percorse, in versola 
porta, la soffita della chiesa, e quindi scen-
dendo nella medesima e risalendo verso l'al­
tare, fece strage fra quella popolazione ivi ' 
agglomerata, ed arrivato all'altare colpi il 
prete che stava ufficiando, rendendolo. all'i­
stante cadavere; quindi passando per la sa­
grestia fondendo vasi sacri, ivi riposti, risalì 
alla casa del pievano, dove dopo aver fuso 

Siamo assicurati che l'onorevole ministra 
di finanza si e posto d* accordo ©olla Coni-
inissioue delia Camera elettiva,incaricata del­
l' esame del progetto di legge per un' impo­
sta sull'entrata fondiaria. A quanto ci Vieri 
detto, questa tassa sarebbe abbandonata 0 
verrà accordato in via provvisoria un altra 
decimo sulla prediale. La Commissione a-
vrebbedal canto suo aderito ad altre proposta 
del progetto ministeriale. Nazione 
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(Agenzia Stefani) 
PARIGI, 26. - Il Moniteur de V arme? 

pubblica il rapporto del maresciallo-Nel del 
20 maggio che' constata l'eccellenza,dei fa* 
cili Ghassepot. Dico che }e. incomparabili 
qualità di questo fucile assicurangli il prima 
rango fra le armi da guerra presèntemente 
in uso ; e che tutta la fanteria francese sarà 
munita dei Ghassepot-, che la fabbricazione 
continua attivamente e che ' $ rheoià giorna­
liera dei fucili forniti nella decorsa settimana 
fu di 1600.'• ° - ì « 

BELGRADO, 25. r- Assicùr^j;djue sia 
scoppiata l'insurrezione a TesjhanitpellaBOf 
Snia e che prenda grandi proporzioni. 

NAPOLI, 26; - In seguito ai nuovi $é 
sordini avvenuti nell'università, il rettore con 
ordinanza odierna determinò che questa ri-

* 

manga chiusa una settimana. v . 
PARIGI, 26. - La 'France dice che l'im­

peratrice avrebbe il progetto di recarsi itt 
Irlanda. 

NUOVA YORK. 16. - I radicali di pa-
rocchio, città tennero un meeting e adotf 
tarono alcune proposte denunziando ai Se* 
nato i repubblicani che votarono favorevol­
mente par Johnson, Dicesi che il Comitato 
d"1 accusa cercherà provare che fuvvi corru­
zione di voto. Alcuni" senatori votarono in 
favore del presidente. 

COSTANTINOPOLI, 16. - li sultano ri­
cevendo la deputazione della comunità dei 
cristiani, disse volere che ciascuno possa di­
ventare gran visir, senza distinzione di re* 
ligione. •/ ii, ( 

LONDRA, 26. — Camera dei Comuni. -
Laboucbere propone che le spese pel servizio 
diplomatico siano d'ora in poi sottoposte al 
Parlamento. Stanley combatte la proposta* 
La Camera adotta la proposta con 76 voti 
contro 72. , . 

VIENNA, 26. — Ebbero luogo i funerali 
del deputato Muchiftìld. Fu immenso il, con­
corso; vi assistevano ministri e -deputati 
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maggio 
Rendita fr. 3 OlQ . . . 
. »Ì; italiana 5 0[o . • 

> » fine mese . 
Cred'to mobiliare francese 
Ferr. Vittorio Emanuele. 

» lombardo-venete 
» Romane 

Obblig. > 
Azioni Austriache . . . 
Prestito austriaco 1865 . 
Consoli! inglesi a l 3 OlO. 
Obbligaz. ferr. id. 
Cambio sull'Italia 

23 25 
69 57 .é^.eè" 
51 10 51; 35 
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43 53 44-
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89 
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Ferd. Campagna gerente responsabile, 
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DOMENICO TURAZZA 
1 voi, in 8 con figure intercalate nel testo 
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^ * W R » J|# 2838. EDITTO 
Si deduce a pubblica not i la che ad istanza 

12 febbraio 1868 N. 941 di Giuseppe Malipiero 
fu Antonio possidente di Padova contro Te­
resa Marangon di Monselice si (erra davanti 

* apposita commissione in qlfema Pretur'a'nel 
•6- Luglto p. v. dalle, (J antim. alle 2, poiner.il 
quarto esperimento d'afta dei beni fon di.che 
Sui in calce si descrivono ed alle condizioni 
seguenti: fi affi ! 

1. L'asta dell'immobile di cui trattasi sarà 
aperta pel dat • di fior. 5141,08 v. a. corri-

^iiUiOftài i l 

S v « i 

JW un~|Soi IOLLU: ciascun aspi 
dovrà cautare la propria offerta col previo 
deposito in valuta legale del decimo della 

2. La delibera seguirà anche al disotto della 
stima qualunque possa essere l'ultima offerta. 

3. Entro 14 giorni da ila intimazione del 
ìcreto di delibera, il deliberatario dovrà a De 

1 

propria cura e spese depositare presso il R. 
Tribunale Prov.d i Padova l'intero prezzo io 
valuta legale. 

'4 . À carico del deliberatario staranno le 

o s u o procuratore col depos 
5. Tanto il crediti re eseeutante , quanto 

l 'altro inscritto G\o. Batta Bressan ove si 
Tendessero aspiranti all'asta sarai.no esone­
ra t i rlflU'nbbligo del previo deposito, ed ove 
SÌ rendessero deliberataci, saranno pure eso-

N. 3150. 
, , : .EDITTO s 

Si rende noto che ad istanza dj Giustiniano 
Yanzo Mercante ed, a carico di Giacomo Re-
beratb fu Lorenzo si terrà in questo Ufficio 
nel giorno 17 p. v. Giugno dallo ore 10 ant. 
alle ore 2 pom. un quarto esperiménto d'asta 
per la vendita a qualunque prezzo anche in­
feriore a quello della stima giudiziale, degli 
stabili in due Lotti separati, descritti nel- j 
l'Editto 17 Gennaio a. e. N. 311 inserito ne 
Giornale di Padova nei fogli dei giorni 28 d 
Gennaio e 4 e 11 Febbraio successivo N. 24 
30 e b6 e alle condizioni da 3 a 8 inclusivo 
dell' Editto medesimo. 

E il presente si affigga nei luoghi soliti, e 
si inserisca per tre volte nel Giornale diPa­
dova. 
; Dalla R. Pretura " ~~" 

• Cittadella 11 maggio 1868 
11 Pretore 

M A L A M A N ' 
TOMBOLATO, Cancell. 

( lpub. n. 228) . , 
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ACQUA I 
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o 

Salvo i l 1 
zianità d'ipoteca., 

' 6 . In quest'ultimo caso essi dovranno sol­
tanto dopo che sarà pronunziata e passata in 
giudicato la graduatoria distribuire il prezzo 
Si delibera ed i relativi interessi ai 5 p. 100 
fra i' creditori contemplati dalla detta gra­
duatoria e coll'ordine e nei limiti dalla stessa 
stabiliti. • ( , , , , i ' 

7. Dal giorno della delibera il deliberatario 
avrà diritto al possesso, uso e godimento del­
l' immobile deliberato e delle rendite relative 
«..dallo stesso giorno staranno a di lui carico 
Té pubbliche imposte- oltre l'interesse sud­
detto. 

8. Lo stabile subastato viene venduto co i e 
h descritto nel Protocollo di stima e senza 
veruna responsabilità da parte dell'esecutante , 
5>er le eventuali variazioni che nel frattempo^ I 
fossero ev.ritualmente avvenute. 

9. La definitiva aggiudicazione in proprietà 
sarà accordala al deliberatario soltanto dopo 
che avrà documentato di avere assolutamente 
adempiuto agli obblighi portati dall'art. 4, e 
rispettivamente dall'articolo 7. 

10. Nel caso di inadempimento da parte del 
deliberatario all'obbligo suddetto si procelerà 
al- reincauto dello stabile deliberato a tutto 
tfi lui rischio e pericolo. 

Il sottoscritto con ricapito presso V Uffici 
FRAKGHETT1 all 'albergo della Croce d'Or 
Piazza. Cavour in Padova avvisa il publicoche 
col giorno 1° Giugno p.v . come di metodo per 
gli anni scorsi assume, trasporto di a c q u a 
«Il m a r e a domicilio per, bagni ed anche per 
bibite ogni giorno per -tutta la stagione di 
Estate a prezzi moderati 
( l pub . n229) CALLEGARI ORAZIO 

P I L L O L E DI HOLLOWAY 
• 

Questo rimedio è riconosciuto universal­
mente come il più efficace del mondo. 
he malattie, per l'ordinario, non Hanno 
che una sola causa generale, cioè: 
r impurezza del sangue, che è la fon­
tana della vita* Detta impurezza si 
rettifica prontamente per Fuso delle 

Pillole di Holloway che, spurgando lo stomaco e le intestino per mezzo delle 
loro proprietà balsamiche, purificano il -".ngue, danno tuono ed energia a' nervi 
e muscoli, ed invigoriscono l'intiero sìàÉ aa. Esse rinomate Pillole sorpawano 
ogni altro medicinale per regolare ladbestione. Operando sul fegato e sulle 
reni in modo sommamente suave ed < Srcace, esse regolano le secrezioni, for­
tificano il sistema nervoso, e rinforzai},; ogni parte della costituzione. Anche 
le persone della pia gracile compiesti^ ne possono far prova, senza timore, 
degli effetti impareggiabili di queste ottime Pillole, regolandone le dosi, a 
seconda delle istruzioni contenute negli stampati opuscoli che trovanai con 
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Finora la scienza medica non ha mai presentato rimedio alcuno che possa 
paragonarsi, con questo maraviglio3o Unguento che, identificandosi col sangue, 
circola conesso fluido vitale, ne scaccia Te impurezze, spurga e risana le parti 
travagliate, e cura ogni genere di piaghe ed ulceri. Esso oonosciutissimo 
Unguento è un infallibile curativo avverso le Scrofole, Cancheri, Tumori, 
Male di Gamba, Giunture Raggrinzate,. Reumatismo, Gotta, Nevralgia, 

' Ticchio Doloroso, e Paralisi. , 
' \ < * 

* J u ti 

Betti medicamenti vendono in scatole e TAAÌ (Accompagnati da ragguagliate ìfltruxìoai in lingua 
' •' ^ • Italiana) da tatti i principali farmacisti dei mondo, e preeoo lo tteeoo Autow, 

il Î aoFKBfiOKio HOLLOWÀT, Londra, Strani, No. 144. ì >. 
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Descrizione dell' immobile da vendersi 
Una casa civile con adiacenze e sottoposto 

terreno sito in Comune di Monselice, sezione 
4i isola verso Monte, e descritto in Censo ai 
J*J. 476, 485 di Mappa colla superficie di per­
tiche censuarie 10,32 e colla rendita dì lire 
206,25, il tutto stimato come dal Protocollo 
giudiziale 30 maggio 1864 ital. lire 12841,07, 

Dalla R. Pretura ,. . 
Monselice 15 maggio 1868. . 

Il R. Pretore 
' ' TENAN V-' •' 

il pubbi n. 227) ',% • o 

CONTRO I DANNI DELLA GRANDINE 
Stabilita In Milano 

. i - BOLLETTINO III , , 

dello stato della Società -* Esercizio 1868 
dal 1° aprile al 22 maggio 1868 

Somme assicurate . . . L. 32,000,000 
. Premi . . . '. . . . . » 2,000,0 0 

Danni . . . . . . . . > 40,000 
NB. Nel Maggio dell'anno scorso le somme 

assicurate erano minori di due milioni, ed 
i danni già ammontavano a-L. 600,000. 

1 II Direttore Generale • 
F. D. CARDANI 

l'agente per la provincia di Padova 
( l p . n. 233) A, SUSAN 

CI € t E T \' I T A IL 
DI MUTUO SOCCORSO 
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AGENZIA PRINCIPALE PER LA PROVINCIA DI PADOVA 

Oggi si è aperta la nuova gestione U 
S'invitano perciò tutti gli onorevoli S 

EBAF1C0 
presso il Santuario nei monti della citta di 
Biella, diretto dal dottor cav. €1. €Uael|>a. 

I 18a apertura col 1° giugno 1868 
Indirizzare le domande al Direttore in 

Biella. . (8 pubb. n. 202) 

' ^ * • 

AL BAZAR DE'LIBRI IN VIA DE'SERVI 
| - 4 * ^ L
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trovasi vendibile 
I 

IL MESE DI MAGGIO 
( t V 

dedicatoa Maria Santissima 
^- i fe- i^ ,&> •*•*<* • • ^ i i k i i i ' i i ^ i U l ^ ^ J ^ 

1868 
perciò tutti gli onorevoli Soci 

alla rinnovazione delle Notiflche in base ai 
loro contratti. 

S'invitano pure i sigg. possidenti ed agri­
coltori a formar parte di quest'associazione 
scopo unico della quale è il mutuo soccorso. 

La Commissione nominata dall'Assemblea 
Generale dei Soci dei giorno 5 Novembre 
1867 unitameute al Consiglio d'Amministra­
zione ed alla Direzione Generale, ha formato 
la tarifia dei premi pel corr. esercizio 1868 
la quale giusta i deliberati dell'Assemblea 
Generale 3 Dicembre 1866 e 6 Novembre 
p .p . comprende nn 5 per Oiope? l'ammor-
sizzazione del debito Sociale verso i dan­
neggiati del 1866, ed un altro 5 per 0[o per 
ie passività del 1867. 

Fedele ai principii sanzionati dall'Assem­
blea Generale dei Soci del 9 Genneìo p. p. 
ed in conformità al proprio mandato, la 
Commissione deliberava quanto segueq 

U Una tariffa unica per tutti i Soci a [ fondo di It. L. 141,327.00 formato mediante 

5 per 0a0 di cui sopra, che in quest'anni 
avessero a risultare nella partita dei sin*' 
goli Soci. 

Con queste disposizioni è inaugurato un 
nuovo sistema di tariffa basala a posCtt» 
v lov i sui fatti, il quale mentre offre al'fó" 
Società i mezzi per poter colla maggior a t ­
tendibilità fnr fronte ai rischi che as.-umtó 
e rispondere dei suoi impegni verso i Soci,, 
stabilisce sopra dati positivi un certo e-, 
quilibrio fra ì premi ed ì rischi, colpendo 
le passività dove si trovano, ed accordando 
il favore di sconti dove realmente esìstono1 

le attività. ., 
I Soci creditori verso la cessata Società 

Mutua Veneta dei 15 per 0[0 1865, che nel* 
decorso 1867 rinnovarono l'assicurazione 
colla Società Italiana di Muiuo Soccorso a 
seconda del patto di fusione vennero parifi-' 
cati ai Soci creditori del 1866 verso essa So-' i 
eietà Italiana, e perciò parteciperanno ne! * 

' corr. esercizio delle quote loro spettanti »ul 

• 

t 
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acchi per apicoltura 
MB 
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i genere per il RISO, ed 
I 

td'ogip genere per B-Utere, Arare, ecc., come pure Macchine d'oi?ni 
ogni altra specie di Macchine. ; 

NB; Sono ora in M a z z i n o TFtRRB'ATitICI a vapore della forza di 6 ad 8 cavalli, pronte 
r la presente stagione della Trebbiatura. ' per la presente stagione della Trebbiatura. 
Si pregano i compratori di d'ire. p3i; tempo gli ordini onde poterne far venire altre d'In­

ghilterra prima della raccolia. 
Indirizzarsi a Trickett Lyon e G. n. 3S, 'Via Cernaia, Torino. (1 pub. n. 231) 

t | t t a l u n q i u c Pi*«vfincia appartengano, 
basata sulla media delle risultanze dei vari 
prodotti nei decórsi esercizi sociali. 

II. Un aumento proporzionale dei premi 
a carico dei Soci che in quest'anno risul­
teranno passivi in confronto col premio ef­
fettivo pagato. AiEinent 'o « h e n o n i»©-
ta'ù €»ecc«Iei°e V I m p o r t o i l i u n s e -
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Queste capsule, in 
involti di glutine, 
contengono il balsa­
mo di Copahu me­
scolato all' essenza 
di Matico, e formano 

ìvifg <• FARMACISTI DI s. A;,M IL ,PIUNCIÌJE NAPOLEONE A PAKIGI così un rimedio in­
fallibile contro la gonorrea. Esse non faticano mai lo stomaco, e non provocano giammai 
è vomiti, nò nausee, come le capsule ordinarie. 

Lo persone che preferiscono servirsi dei rimedi esterni per la cura di questa malattia 
troveranno nella medesima casa Grimault e C. l'iniezione al matico, che contiene egualmente 
à principii attivi di' questa pianta, la di cui efficacia è superiore ai medicamenti i più 
raccomandati contro la gonorrea.—Esigere su ciascheduna boccetta la tana GRIMAULT e C. 

Deposito farmacia ***a»ierl e IBnnro , e I>nlg;i CorancBIo ' (9 pnbl. n. 11) 

t r a 
e o u d o i iveinlo^ e che sarà applicato me­
diante deduzione sui compensi all'atto che 
questi saranno soddisfatti. 

111. Uno sconto a favore dei Soci attivi, 
o s s i a retrotlasKioBte jpropfftrzSoEìalc 
«BcB «O p e r «jO d e l prcnif io a norma 
delle attività, depurate delle aggiunte del ' 

Padova, 1 aprile 1868. ' ' | >• 
L'AGENTE PRINCIPALE 

1 il 5 p. 0^0aggiunto per questo scopo al pre­
mio 1867 - «guitta c l i c d a i r i p a r t i fattfi 
è r i s u l t a t a n e l l a m i s u r a «lei 9 . pe r 
0 |0 s u l l a e i f r a «Il e r e d i t o . 

Nel portare a publica notizia queste di­
sposizioni si ritiene che il nuovo esperimento 
di tariffa, il quale è il risultato degli studi 
e delle esperienze Uno ad ora fatte, avr&la* j 

•facile adesione dei proprietarie degli agri-
colton.e che essi continuando alla Società 
il concorso:del loro appoggio, vorranno pre­
starsi per "rafforzare viemmeglio le garan­
zie e i benefìci che può psesentare l'Asst-

'curazione col mezzo della Mutualità.'" l v 
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;ÌÌ A. SUSAN 
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(10 pub. n. 166) 
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, Del Prof. BERNARDINO ZENDRINI , . ( , pn ... 
Presso la Libreria Editrice Francese® Sacchetto. — Prezzo L. 1; 
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residente in Buenos-Àyres Ambrica • 
•si o •-.- #\ Dan' ai • ' ' 

S ' i K L O ^ n r i O C * . d'ogni operazione commerciale, tanto in spedizioni, Noléggi,. 
Incassi, Rappresentanze di Case Nazionali ed;Estere, come riceve in deposito, per 1» 
vendita generi, merci ed articoli. VJ 

Si o c c u p a aiico pel collocamento d'ogni ceto di'persone che si trovas«ero> 
o che intendessero recarvisi per impieghi arti e mestieri facondo' anche all' uopo sov­
venzioni dietro riffusione da convenirsi. - " '- . 

" V ^ pure qualunque Avviso, Manifesto, Circolari per la pubblicità,' e f» 
contratti d'abbonamenti per tutti i Giornali Nazionali che Esteri. (4pub.o. U0>-

^ l Tip. Sacchetto. 
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